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Lezione 2 – La comunicazione: concetti di base e modelli che la descrivono

         p. 1

ESERCIZI

1.
Il ruolo cruciale del destinatario nella comunicazione di testi scritti
e la sua prefigurazione da parte dell’emittente 
(“lettore modello” - “enciclopedia”)

A.
   Sfogliando una rivista, seleziona due messaggi pubblicitari a tutta pagina che ritieni particolarmente efficaci nel conseguire i propri fini comunicativi.

Dopo aver letto l’approfondimento sul “Lettore Modello” tratto dall’opera di U. Eco “Lector in fabula” (Lezione 2, p.2), rifletti sul concetto di prefigurazione del destinatario da parte dell’emittente e applicalo ai testi pubblicitari.

A tuo giudizio, l’autore del messaggio pubblicitario che scelte ha compiuto in merito ai punti sotto elencati?

· Che tipo di destinatario ha immaginato come fruitore del messaggio, da persuadere sulla validità del prodotto reclamizzato? Descrivine le caratteristiche.

· Quali fini comunicativi si proponeva di raggiungere nei confronti di tale lettore “ideale”?

· Quali strategie comunicative adottate sono chiaramente condizionate dal tipo di destinatario ipotizzato?

Completa la tabella.

	EMITTENTE
	messaggio pubblicitario 1 :

......................................................................
	messaggio pubblicitario 2 :

......................................................................

	DESTINATARIO “IDEALE”
	
	

	FINI COMUNICATIVI
	
	

	STRATEGIE

CONSEGUENTI
	
	


B.   «...la competenza  del destinatario non è necessariamente quella dell’emittente.
Si è gia ampiamente criticato (e definitivamente nel Trattato, 2 15) il modello comunicativo volgarizzato dai primi teorici dell’informazione: un Emittente, un Messaggio e un Destinatario, dove il Messaggio viene sia generato che interpretato sulla base di un Codice. E sappiamo ormai che i codici del destinatario possono variare, totalmente o in parte, dai codici dell’emittente, che il codice non è un’entità semplice ma più spesso un complesso sistema di segni e di regole, che il codice linguistico non è sufficiente per comprendere un messaggio linguistico… » 

[ U. Eco, Lector in fabula, Milano, Bompiani, 1979, p.53 ]
Quali movimenti cooperativi richiede al lettore il seguente testo perché l’intenzione comunicativa dell’autore raggiunga il suo scopo? Più precisamente: 

· quali conoscenze e competenze culturali (enciclopedia) l’emittente ha presupposto nell’ipotetico lettore del saggio?
Puoi rispondere anche in termini generali.

· Scendendo invece nei particolari, quali conoscenze devono essere effettivamente possedute dal destinatario, perché si attui con successo il processo di comprensione come attribuzione di senso, nel caso del brano citato? 

Rispondi anche in forma di schema per punti, ma cercando di evidenziare effettivamente tutte le conoscenze richieste.

« La più aristocratica e alta tradizione fissata dalla nostra lirica —
una tradizione cui il Boccaccio era particolarmente devoto - rivive pienamente non solo nel suo linguaggio cortese, ma nelle sue stesse cadenze più «care» per fissare i momenti capitali e prammatici di ogni storia d’amore. [...] Così il Zima, il cortese concittadino di Cino, componendo l’alto tessuto del suo discorso amoroso quasi nella classica misura di una stanza di canzone, che porta all’acme l’empito stilnovistico della sua appassionata dichiarazione. E lo stesso abbandono, la stessa totale dipendenza dell’amato dalla sua donna palpita - ma con un tremore più gentile e smagato -  nelle parole del più si​lenzioso ed eroico amante del Decameron, del cavaliere della nuova nobiltà umana: cioè di Federigo degli Alberighi, che di fronte all’improvvisa apparizione di Giovanna in casa sua, dopo i tanti anni di ritrosia e di rifiuti, non sa che mormorare tre ende​casillabi che sembrano tratti dalla più folgorata lirica d’amore guinizelliana o cavalcantiana:

che se io mai alcuna cosa valsi, 

per lo vostro valore e per l’amore

che portato v’ho adivenne e per certo... (V 9,21) » . [BRANCA, Vittore, Boccaccio medievale, Firenze, Sansoni Editore, 1992 (19561), pp. 79-80]

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


2.
Rilevanza dei concetti appresi ai fini della scrittura professionale

Quali tra i concetti appresi nello studio delle lezioni 1 e 2 ti sono sembrati più significativi e funzionali ai fini del laboratorio di scrittura?

Presenta, in un testo di 10-15 righe, suggerimenti e criteri utili, applicabili con profitto alla elaborazione di scritture professionali, che hai ricavato dall’analisi dei modelli della comunicazione.

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


